
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

343a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

"GIOVEDI 14 OTTOBRE 1965

(Antimeridiana)

...

Presidenza del Vice Presidente ZELIOL. I LANZINI. .. . .. .. . . .. .. . ..

INDICE

COMMISSIONI PARLAMENTARI

Variazioni nella composizione . Pago 18369

CONGEDI . . . . 18369

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . . . . . 18369

Seguito della discussione:

«Modificazioni ed integrazioni alia legge
20 febbraio 1958, n. 75, sulla abolizione del.
la regolamentazione della prostituzione e
la lotta contro lo sfruttamento della pro.
stituzione altrui» (144):

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l'in~

temo Pago 18369 e passim
BATTAGLIA 18381, 18384
GATTOSimone . 18379
MARIS . . . . . . 18386
MILILLO . . . 18382
MONNI, relatore 18379 e passim

SAMEK LODOVICI 18379 e passim
ZONCA . . . . . . . 18380
Votazione a scrutinio segreto . 18378, 18379

Votazione a scrutinio segreto:

PRESIDENTE

MARIS . . . . . . . . . .
. 18387
. 18388

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





IV LegislaturaSenato dena Repubblica ~ 18369 ~

34Y SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 OTTOBRE 1965

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è apeDta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale delila seduta dell'8 ot~
tobre.

P RES I D E N T E. Non e~seI1dov~
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Murdaoa per giorni 15.

No.n essendovi osservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato a far parte della Commissione par~
lamentare, prevista dalla legge 211uglio 1965,
n. 903, per il parere al Governo sulle norme
delegate relative alla riforma e migliora~
mento dei trattamenti di pensione della pre~
videnza sociale, il senatore Tedeschi, in so~
stituzione del senatore Viglianesi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa dei senatori:

Torelli, Corbellini, Salari e Bussi:

« Modifica dell'articolo 64 del Regolamento
di polizia, sicurezza e regolarità dell'eserci~

zio delle strade ferrate, approvato con re~
gio decreto 31 ottobre 1873, n. 1687 » (1389);

Torelli, Bussi, Zane e Forma:

« Modifiche alle norme riguardanti la ven~
dita ed il consumo di hevande alcooliche nei
comuni di interesse turistico» (1390).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: «Modificazioni ed integrazioni alla
legge 20 febbraio 1958, n. 75, sull'abolizio-
ne della regolamentazione della prostitu-
zione e la lotta contro lo sfruttamento
deUa prostituzione altrui» (144)

P RES I D E N T E. L'ordine del
giorno reca H seguito della discussione del
disegno di legge: «Modificazioni ed integra-
zioni alla legge 20 febbraio 1958, n. 75, sul~
l'abolizione della regolamentazione delJa
prostituzione e la lotta contro lo sfrutta-
mento della prostituzione altrui ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sotto-
segretario di StaJto per l'interno.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, onorevoli
senatori, finailmente ~ è proprio il caso di
dire ~ siamo arrivati o ci avviamo ad una
conclusione ISU questo tormentato disegno
di legge. Il compito del Governo, particolar~
mente per la modesta persona che ha l'ono~
re di Iiappresentanlo, poteva essere, questa
mattina, assai più difficoltoso se io non fos-
si stato aiutato nell'esporre quello che dirò

~ con brevità senza dubbio ~ da1l'illustra~

zione che del disegno di legge ha fatto, da
maestro, ieri sem il senatore Manni, pro~
spettandone tla portata e i Hmiti, spiegan-
done :le finalità, confutando gli argomenti
addotti in contrario, sia di carattere poli~
tico sia di carattere giuridico. Invero, il mio
compito è stato enormemente facilitato; ed
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,io, di questo, ringrazio di cuore i,l senatore
Manni, come ringrazio tutti i senatori che
sono intervenuti nella discussione, tanto in
sede di Commissioni riunite dell'interno e
della giustizia, quanto nell'Aula parlamen~
tare. Tutti gli oratori non soltanto hanno
dimostrato profonda conos'Cenza della mate~
ria, ma hanno sostenuto con vigorìa e con
passione 'le loro tesi, per cui ho vivO' mo-
tivo di raMegrarmi con ,la sorte politica che
ha voluto che io potessi frequentare an~
che questo ramo del Parlamento, dal quale
ho tiratto molti utili insegnamenti.

Dirò che alcuni degli argomenti portati
contro il disegno di legge lì per lì hanno
,eseroitato una certa suggestione anche nei
miei Iconfronti, ma ,la suggestione non è di-
pesa tanto dalla vaHdità degli argomenti
stessi quanto dalh valentìa oratoria di co~
loro che li svi:luppavano; il che dimostra
l'altissimo grado di preparazione dei nostri
panbmentari; ed io, seppur va,le qualche co~
sa il mio riconoscimento, 10 attesta con ani-
mo ,sgombro da qualsiasi prevenzione di
carattere politico.

Questo disegno di ,legge ha avuto, come
ho premesso, una vita tormentata e diffi~
cile; l'attuale formulazione si discosta no~
tevolmente ,sia dal disegnO' di ,legge gover-
nativo, sul quale si imperniò la discussione
in s,ede di Commissione, ,sia dal primitivo
disegno di legge da cui ha tratto origine.

Molte critiche degli onorevoli senatori
si sono, infatti, rivolte al primitivo dise-
gno di legge governativo, il quale fu sostan~
zialmente modificato da:lll'aHuale Ministro
dell'interno e dell'attuale Ministro di gra-
zia e giustizia, i quali ritennero di dover
dare a quel disegno di legge altra imposta-
zione, altro contenuto, per rendeIilo più de-
mocratico e più risipondente allo scopo. Io
v!orrei che quanto meno gli onorevoli 'sena~
tori dell'opposizione mi dessero atto di
questo fatto: il Governo non si è mai im~
puntato, non ha mai insistito ,sulla formu-
lazione presentata ed ha chiesto "- tutti
una coHaborazione aperta e approfondita,
perchè il tema era difficile e scabroso Yor-
rei dil'e che, ndla fase terminale, que:oto di-
segno ,di legge, così come viene presentato
oggi al vostro esame e, come mi auguro che
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avvenga, alla vostra approvazione, ha rece-
pito molte osservazioni presentate da ogni
settore, anche da quel~i dell'opposizione. n
Governo, in questa materia, non è che ab-
bia puntato i piedi, insistito ,sulla formula~
zio ne originaria, perchè così voleva e così
si doveva fare. Il Governo non ha mai fatto
richiamo specifico aHa maggioranza che lo
sostiene; ha oercato aiuto, comprensione,
suggerimenti in ogni settore del Senato e
di questi suggeriment,i, nei limiti rispon-
denti aUe finalità che i:l Governo stesso in~
tende pel'seguire, ha fatto tesoro.

Vorrei anch'io, prima di accingermi ad
esaminare compiutamente il disegno di leg-
ge, fare una premessa di carattere gene-
rale. E così, come fece il nostro egregio re-
latore, vonei particolarmente rivolgermi al-
l'onorevole senatrice Giuntoli, la quale ieri
ha parlato cO'n parole belle, ispirate ed ap-
proprliate, che dspeochiavano l'umano sen-
timento che eHa nutre nei confronti di que-
sta categoria così sventurata di protago-
niste di talune vicende sociali dell nO'stro Pae-
se. Il senatore Manni, a tale proposito, ri-
ferì alcune parole del Vangelo. Io non ho
titolo per accostarmi a sif£atte altezze. Pe-
rò, se me lo consent,ite, vorrei raccontarvi
un episodio che mi riguarda e che mi re-
sterà impresso nella mente finchè avrò vita.

Eravamo sulla fine del nov,embre 1943;
chi vi parla, insieme ad altri colpiti dalla
stessa Isventura, si trovava militare nell'iso-
la di Lero, in Egeo. Eravamo stati fatti pri-
gionieri dai tedeschi. La nostra capitola-
zione, non disposta da noi, ma da un co-
mandante inglese che aveva assunto il co-
mando deLle openazioni, seguiva alla capi-
tolazione ed agli eccidi nefandi di Cefalo-
nia. Nell'ultima fase della nostraresisten-
za i tedeschi ci buttarono dei manifestini
dagli aerei, insieme aUe bombe, nei quali
si leggeva (uno l'ho conservato e ne parlai
nel iJ.ontano 1947 ,alla Camera, in sede di
Costituente): «Quando vi prenderemo pri-
gionieri non vi fucileremo, vi tortureremo.
Firmato: generale Klemann ». Mohi miei
compagni di sventura furono massacrati;
chi vi parla non lo fu per una combinazio-
ne deNa sorte.
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Prigionieri, fummo portati verso una ba-
se di raccolta; eravamo un gruppo di un
centinaio di ufficiali. Durante il percorso,
scortati dai paracadutisti del,le S.S., incon-
trammo truppe tedesche che avevano parte-
cipato all'assa1to dell'isola. Non vi dico le
ingiurie che ricevemmo. ~ « Porco, maiale,

traditore » ~ accompagnate da sputi e da

invettive. Noi cercavamo di farci forti, con-
tro questi maltrattamenti, in verità ingene-
rosi verso chi aveva compiuto il proprio
dovere.

Giunti nei pressi del rluogo' di concentra-
mento camminammo per un tratto di una
cinquantina di metri in mezzo a due file di
impiccati. Non c'era nessuno, se non i sal-
dati tedeschi e noi. Ma ecco che sopravven-
ne qualcuno. E, strano a dirsi, sopravven-
nero ,1e prostitute delle case di tolleranza
dell'isola di Lero, le quali per due mesi era-
no rimaste chiuse in caverne per sattrarsi
alla furia devastatrice dei bombardamenti
e dei ,combattimenti terrestri. Poi, termina-
ta ,la guerra guerreggiata, ricomparvero alla
luce; lascio a voi immaginare :in quale stato
fossero queste donne, dopo due mesi di vita
in ,caverna, senza patersi .lavare e senza po-
tersi curare: fisicamente sembravano deJle
streghe. Ebbene, queste donne vennero in-
contro a noi portandoci una borraccia d'ac-
qua, un pezzetto di pane e un po' di zuc-
chero; i tedeschi le respingevano a calci ed
a schiaffi e usavano contro di loro anche
il calcio dei fucili. Vedo ancora alcune di
~oro rotolarsi nella polvere, rialzarsi, farsi
sotto, verso di noi, per offrirci quel poco di
aiuto e di conforto che potevano darei. Non
erano più streghe, ma degli angeli; in quel-
le donne, che noi conoscevamo per quello
:che erano state, per quello che ancora era-
no e per quello che forse potevano conti-
nuare 'ad essere, vedemmo, in quel momen-
to ~ non è una bestemmia la mia ~ qual-

cosa di casa nostra; vedemmo delle sorelle.
Questo episodio mi è sempre rimasto im-

presso nella mente. Non è, pertanto, che nei
confronti della donna dedita alla prostitu-
zione abbia delle prevenzioni particalari o
sia condizionato da una forma di mo'rali-
sma, che, in verità, non mi appartiene. Tut-
to questo, però, non significa che uno Stato
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il quale vuole essere, o per lo meno aspira
ad essere, bene ordinato, civilmente meglio
costruito, non debba prendere quei provve-
dimenti che ritiene adatti ed opportuni per-
chè la stessa vita civile e sociale abbia a
svolgersi nelle forme migliori, nel rispetto
della libertà di tutti. La legge che affron-
tiamo ~ ed io cercherò di dimostrarlo ~

non offende la libertà di alcuno, vuole solo
assicurare la libertà di altri e, particolar-
mente, delle nostre donne, dei nostri ra-
gazzi, dei nostri fanciuLli, dandosi cura di
tutelarli più convenientemente e sotto il
profilo etico e sotto il profilo civile e sotto
il profilo sanitario.

Questa legge è stata investita con un ac-
canimento taJe che, qualche voha, mi sono
domandato se esso non fosse degno di mi-
glior causa. Ottimi avvocati l'hanno setac-
ciata, esaminata, parola per parola, virgola
per virgola; hanno ricercato degli addentel-
lati tra le norme in esame ed altre norme,
per mettere in evidenza delle contraddizio-
ni che, in verità, esi,stevano solo fino ad un
dato punto e non certo in quella forma
massimalista, totalitaria che è stata denun-
ziata. Ma, ripeto ancora, questa è una legge
che, attraverso determinati suggerimenti, ha
trovato oggi una configurazione che, pen-
so, ben può essere accolta da tutti, in quan-
to se una critica vera dovesse investirla,
questa, a parere del Governo, potrebbe es-
sere diretta ad affermare che, in fondo,la
legge è di portata modesta. Questa legge
non rivoluziona affatto rIa preesistente si-
tuazione giuridica e Iilon pone nuovi pro-
blemi. Cerca unicamente di disciplinare
meglio un fenomeno che noi non discono-
sciamo in tutti i suoi aspetti e che si pre-
senta insopprimibile, perchè insopprimibili
sono determinati impulsi fisiologici della
natura umana. Infatti, che cosa vuole di-
sciplinare questa ,legge? Vuole disciplinare
meglio di quanto non sia stato fatto fino
ad oggi ogni comportamento individuale
che rechi pubblico scandalo, che offenda
in modo clamoroso il senso etico comu-
ne, e, soprattutto, vuole evitare il manife-
starsi di certi spettacoli dinanzi agli occhi
dei ragazzi, dei giovanissimi e delle donne.
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Si è detto: voi forse non ve ne accor~
gete, ma, attraverso questa legge, jntrodu~
cete di nuovo dei princìpi che potl1ebbero
costituire i primi passi di un recondito di~
segno finale: il r1pristino, cioè, delle case
chiuse nel nostro Paese.

L'onorevole Manni, illustrando la sua re~
ilazione, ha già esplicitamente e categorica~
mente dichiarato che questa riserva non è
mai esistita nella mente di alcuno di noi.

Se è consentho a me di vailerrni di una
autorità di Governo, posso confermare, in
piena responsabilità, quanto ha dichiarato

l' onol1evolle Marmi. Mai il Governo ha pen~
sato ad un eventuale dtorno ad un pas~
sato ormai decisamente superato. Ammesso
pure che l'entrata in vigore deUa legge del~
la senatrioe socialista Merlin abbia rprovo~
cato al1cuni marginali [inconvenienti, non v'è
dubbio alcuno sulla sua rilevanza di [legge
di altissimo valore civile; è una .legge che
ha senz'altro allineato il nostro Paese agli
altri Paesi civili, facendo sì che il triSitis~
sirna fenomeno dello s£ruttamento della
prostituzione, organizzato e consentito legi~
slativamente, non abbia più modo di esi~
stereo

Lontano da noi, pertanto, ogni qualsiasi
inc1ina:ZJione in tal senso. Anche se la legge
proposta può presentaDe qualche lacuna,
qualche difetto, per cui neJla mente del più
sottilmente malizioso di voi, onorevoli iSe~
natori dell'opposizione, è balenata l'Ldea che
a quel fine si voLesse un giorno arnivare,
perrnettetemi affermare che le manchevo~
lezze sono solo dellla legge; e non c'è nes-
suna dserva in noi, nella maniera più as-
soluta e più esplicita, di volere, attraverso
questa legge, pian piano scaJ1dinare la so-
lida e decorosa ,oostruzione che è stata da~
ta dallla nuova rego}amentazione di questo
fenomeno sociale.

T O M ASS I N I QueLlo che oonta
è la legge ndla sua obiettività, non le in~
tenzioni del Governo.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Bisognerebbe a~lora che le
manchevolezze della legge fossero così ma~
croscopiche che voi ci poteste addebitare

di non vedere ciò che vedono tutti. (Com~
menti e interruzioni dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto~
segretario, la prego di non raccogliere le
interruzioni.

A M A D E I Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, mi con~
senta; io non posso lagnarmi delle inter~
ruzioni, perchè, molte volte, anche io ho in~
termtto i valorosi coLleghi quando parla~
vano: sono un avvocato ,e per gili avvocati è
facile, quando si discute, arrivare alla po~
lemica.

Si afferma ancora, da parte degli orppo~
sitori: con questo disegno di legge aumen~
terà ill numero degli sfruttatori, o, se non
degli sfruttatori, dei ricattatori, perchè i
portieri o gli inquilini potranno agire in
modo da ricattare queste donne ogni qual~
volta ricevono nelle loro abitazioni i cosid~
detti clienti, in quanto potrebbero fare ap~
parire uno scandalo là dove non esiste, po~
trebbero esasperare una data situazione,
agli effettidri incutere un timo~e e, attra~
verso questo timore, guadagnare iLlecita-
mente.

Posso sbagliarmi, ma ho J'impreslsione che
il numero degli sfruttatori, o degli sporchi
e interessati ruffiani (scusatemi l' espressio~
ne) crescerà maggiormente se noi lasciamo
maggiore liibertà di espans70ne al fenome~
no della prostituzione. Infatti, se noi non
tentassimo di reprimerne gli aspetti più ap-
pariscenti e scandalosi di esso, non vi è
dubbio che lo Isfruttatore si sentirebbe spin-
to ad atllargare la propria cerchia di affari,
e sarebbe invogliato a reclutare le donne
che più deIJe altre ,sono in grado di attira~
re ,l'attenzione del passante avtravel1SO arper~
te esibizioni di carattere erotico; di rifles~
so queste sventurate potrebbero estendere
oltre misura la loro sfera di attivi,tà proprio
peI'chè la legge non propone limiti e per~
chè S'i sentirrebbero comrpl.etamente libere
di abbandonarsi a quelle scandalose mani~
festazioni che il Governo, invece, intende
perseguire.

E ,sia bene inteso che quello che la legge
intende colpire non è la prostituzione in sè
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e per sè considerata poichè rimane rli~
bera ~ ma soltanto le sue manifesltazioni
più crude e più moleste.

In verità queste non fanno piacere; non
possono far piacere a nessuno, a meno che
non si voglia sempre introdurre uno spiri~
to di esasperata polemica avverso qualun-
que cosa si voglia fare, qualunque provve~
dimento si intenda proporre.

Pertanto, a mio parere, il fenomeno disgu~
stoso degli sfruttatoI'i di queste disgraziate
si aggraverà qualora noi non fossimo in
grado di portarvi una qualche remora. Pur~
troppo lo !sfruttamento è sempre esistita,
anche ai!l'epoca delle case chiuse. D'altra
parte le ospiti delle case chiuse nan assom~
mavana ad un numero straardinaria nel na~
stro Paese ~ pare non superasserO' le 4.000
unità ~ e a lato delle case chiuse eS'iste~

vano lIe C8Jse private, come esistono oggi;
a laio delle cacse chiuse e private esisteva~
no, anche in quel tempo, Je passeggiatrici,
che venivanO' organizzate, anche allara, da~
gli sfruttatori. Se oggi il fenomeno sembra
aver assunto aspetti più appariscenti e più
avvertiti dalla pubblica opinione, non è per
la .chiusura dellle .case di tolleranza, non è
perchè vi è stata una rlegge Merlin, ma per-
chè, proprio per le dispasizioni penali del~
la legge Merlin, sono stati portati alla ribal~
ta deLle aule giudiziarie molti fatti che pri~
ma della legge il codice penale o non pu~
niva affatto o, se puniva, lo faceva in for~
ma inadeguata.

T O M ASS I N I A me sembra che
vi sia stata una esagerazione del fenomeno
da parte di una determinata pubblica opi~
nione: non si tratta di un fenomeno che si
sia manifestato dopo la chiusura delle case
di tolleranza. Il .cadice puniva gli sfrutta~
tori come li ,punisce la legge Merlin.

A M A D E I, Sottosegretario di Stata
per l'interno. La Ilegge Merlin è assai più
severa del codice e forse lei, da avvocato,
ne aVlrà qualche volta criticato il rigore
come eccessivo.

Si dice ancora: con questa .]egge si com~
pie un inammissibile attentato alla libertà
personale, perchè, limitando rl'esercizio di

questa attività, si vtiene a ferire il princi~
pio di libertà che deve essere sacro e intan-
gibile. Il senatore Rendina, con molta pas~
sione e con molto calore, si richiamava ad~
dirittura alla Resistenza ed alla lotta di li~
berazione ed affermava che la riconquistata
libertà, così bella, così luminosa, deve esse-
re tale da non poter assolutamente essere
scalfita, neppure minimamente. Citava le
parale del Mazzini e di altri scrittori, se~
condo cui l'attentato alla libertà di uno
equivale all'attentato alla libertà di tutti,
perchè la libertà è una ed inscindibile e la
si offende, ovunque e dovunque, nel singolo
oome nella collettività, perchè il singolo è
parte essenziale della cOllleWvità.

BelHssime cose, certamente, ottimi con~
cetti che ho, pur conoscendoli, riascoltato
con vero interesse. Mi veniva fatto, però, di
pensare ~ non so se è accaduto anche ad

altri ~ con una certa malizia
~ quella ma~

lizia .che voi assai spesso ci addebitate co~
me in questo caso dove malizia non c'è ~

ad alcune situaZJioni politiche che esistono
in altri Paesi dove questo dispiegamento
pieno della libertà, deLla libertà dell'uno co-
me della libertà de1la coLlettività, è ancora
un traguardo da raggiungere.

Ma non è vero che questa rlegge atltenti
aHa libertà: non si attenta mai alla Libertà
quando si opera in modo da Dendere più
piena la sfera della libertà collettiva nei
confronti dei singoli, e questa è un fatto
che man dovrebbe dispiacere a nessuno.
(Commenti dall'estrema sinistra). Del resto,
è proprio su questo tema che è sorta la
polemica che ha diviso i socia/listi dai co~
munilsti da dieci anni a questa parte, po~
lemica nella quale noi abbiamo cercato di
portare il contributo piÙ fattivo e genero~
so perchè chiaramente si manifesti l'impo~
st!azione ideologica del socialismo, senza ri~
feIìÌmenti di carattere personale, ma guar~
dando ai dati di fatto obiettivi della vita
politica nostra e straniera dai quali trarre
i necesiSari insegnamenti. (Interruzioni dal~
1'estrema sinistJra).

C I P O L L A. Faccia difendere da
qualche democristiana questa legge!
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A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Senatore Cipolla, non ho mai
appreso o pensato che nella dottrina maI'Xii~
sta esista anche l'esaltazione della prostitu~
zione e della diffusione delle malattie ve~
neree! Non mi sono mai sognato di pensare
una cosa di questo genere! (Vivaci com~
menti dall'estrema sinistra). Naturalmente
posso anche sbagliare, perchè non PQlsseg~
go, ,come qualcuno pretende di possedere,
la verità rivelata.

M A R IS. Certe compagnie costitui~
scono un piano inclinato sul quale si sci~
vola verso il fondo!

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Senatore Maris, abbia un po'
dli pazienza: è chiaro che dobbiamo averne
se vogliamo discutere. Lei ieri affermava
che la prostituzione in alcuni Paesi, come
l'Unione Sovietica, è un reato, un delitto,
e che perciò la prostituta viene punita; ed
ha aggiunto che in quei Paesi il contesto
sociale è del tutto diverso da quello del
mondo borghese e capitalistico. Ma se è un
problema di libertà, anche in Russia la don~
na deve essere libera di prostituirsi. Se la
prostituzione è di regola un fatto, nella sua
genesi, di carattere oggettivo, è anche, e
molte volte, di natura soggetiva.

M A R IS. Ho detto che quando si
fanno dei sillog1smi bisogna partire da pre~
messe identiche, altrimenti è meglio aste~
nersene. (Commenti dal centro).

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Ora, anche ammesso, ma non
provato, che il fenomeno della prostituzio~
ne come aspetto sociale non esista, nella
Unione Sovietica, come conseguenza di cau~
se che purtroppo, invece, si riscontrano nei
Paesi occidentali, non vedo perchè anche in
Russia una donna, ove preferisca prosti~
tuirsi per guadagnare invece di intrapren~
dere una onesta attività lavorativa ~ è un
principio di libertà anche questo ~ non

possa farlo. (Interruzioni dall' estrema si~
nistra ).

M A R IS. I princìpi di libertà si deb~
bono citare a proposito.

P RES I D E N T E. Lasciamo stare
questa polemica, atteniamoci all'argomento.

B O C C ASS I. Ma anche Ise una don~
na vuole prostituirsi, ciò non significa che
faccia un mestiere. Il mesHere di prosti~
tuta non esiste in Italia!

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Non so come si debba chia~
mare una attività condotta con continuità
di esercizio e dalla quale si ritraggono i
mezzi per' vivere. Ma è certo che anche la
scelta della prostituzione rappresenta una
manifestazione di libertà.

T O M ASS I N I. Ma questo è un pa~
radosso.

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto~
segretario, io comprendo che questo è un
argomento che l'alletta molto eso che lei
è un -anaestro nella polemica, ma la prego
di attenersi al tema in discussione, trala~
sciando le teorie di ordine politico, altri~
menti non ne usciamo più.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Nel corso del dibattito, vera~
mente interessante, perchè sono scesi in
campo valorosi medici, si è affermato, da
una parte, che lIe malattie veneree sarebbe~
ro aumentate notevolmente e si è confor~
tata tale tesi citando dati statistici... (In~
terruzioni dall'estrema sinistra. Richiami del
Presidente). Dall'altra parte invece si è af~
fermato di no, che non è vero; le malattie
veneree non sarebbero aumentate: la sifi~
lide, anzi, fortunatamente, avrebbe un cor~
so decrescente e non è tI caso di pensare
ad una recrudescenza della malattia. Se
essa ha a volte registrato punte piuttosto
elevate, ciò è dipeso non da un fatto spe~
cifico, proprio di un determinato Paese, ma
dalla fase ciclica e generalizzata del male
che presenta talora delle recrudescenze, alle
quali subentrano pel1iodi di stasi o di di~
minuzione.
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Al Governo interesiSa relativamente se la
diffusione delle malattie veneree, ed in par~
ticolare della lue, sia 'stata più o meno lar~
ga in questo periodo di tempo. Al Governo
interessa piuttosto ,individuare la fonte di
tale diffusione. Di conseguenza, sembra op-
portuno stabiHre che le donne che intendo-
no e:;erCltare la prostituzione siano libere
di farlo, a condizione che si sottopongano
ogni tanto ad un controllo di carattere sa-
nit..'lrio. E non lo stabiliamo nemmeno per
tutte, ma ,soltanto per quelle donne che sia-
no state colte in contravvenzione alle nor-
me della presente legge. A me rpare che,
così facendo, non attentiamo alla libertà di
alcuno.

Si pensi che la legge del 30 aprile 1962
di modifica al testo unico sulle leggi sani~
tarie, sulla ({ Disciplina igienica della pro-
duzione e ,della vendita delle sostanze ali-
mentari », all'articolo 14 stabilisce: ({ Il
personale addetto alla preparazione, pro-
duzione, manipolazione e vendita di sostan~
ze alimentari deve essere munito di appo-
sito libretto di idoneità sanitaria rilasciato
dall/Dffico sanitario. Esso è tenuto a sotto-
porsi a periodkhe visite di controllo e ad
eventuali speciali misure profilattiche, nei
modi e termini stabiliti. ~ vietato assumere
o mantenere in servizio, per ,la produzione,
preparazione, manipolazione e vendita di
sostanze alimentari personale non munito
di libretto di idoneità sanitaria ».

Penso che questa norma non abbia me-
nomato la libertà dei panificatori. (Inter-
ruzione del senatore Tibaldi e proteste dal-
l'estrema sinistra). Si capisce, è un me-
stiere. .. (Vivaci interruzioni dei senatori
Perna e Boccassi. Richiami del Presidente).

Insomma, quando Is,i va a comprare un
pezzo di pane, si ha diritto che esso sia
'stato confezionato con le dovute cautele sa-
nitarie; quando si beve un caffè si ha di-
ritto che la tazzina non sia infetta, che il
cameriere indossi un grembiule che non
sia lurido. (Commenti dall'estrema sinistra).
Si di'Ce che !'istinto sessuale è insopprimi~
bile; è giusto, è vero. Se una donna vuole
esercitare codesta attività, ha il dovere di
garantire un minimo di 'sicurezza a colui
che paga per usufruire di quella attività.

Non vi è dubbio, sotto qualsiasi profilo eti-
co, politico, sanitario... (Interruzione del
senatore Tibaldi. Commenti dall'estrema si~
nistra).

B O C C ASS I. ... schiavistico!

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Ma non dica assurdità!

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
prego di non interrompere.

È chiaro che non è possibile oggi convin~
cersi a vicenda: ognuno ha la sua opinione.
D'altra parte, l'onorevole Sottosegretario
ha ascoltato tutti per circa cinque sedute.
Continui, onorevole Sottosegretario.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevoli senatori, io vorrei
puntualizzare questa situazione. Non vi è
dubbio che il fenomeno della prostituzione,
fenomeno sociale, assai triste, che esiste da
quando esiste il mondo, da quando esiste
una collettiV1ità che conduce vita di rela~
zione, ha delle cause di vario tipo, di vario
genere, di varia natura: cause sociali, pro-
fonde, alle quali bisognerebbe potere por-
tare rimedio per eliminarne gLi effetti; cau-
se di miseria, di cattiva educazione, di sof~
ferenze; le cause più scabrose, più tetre, che
chi fa l'avvocato, chi fa il penalista in par~
ticolare, ha avuto mille modi di rilevare quo-
tidianamente nelle aule giudizi arie.

Però alcune donne hanno scelto questo
mestiere di libera iniziativa, quanto meno
hanno preferito questo mesti'ere ad altro.

P R E Z I O SI. Non è un mestiere che
venga fatto di libera iniziativa, molte volte;
lei lo sa.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Ma alcune, comunque, hanno
pensato di guadagnare di più facendo que-
sto mestiere piuttosto che facendo l'ope-
raia, la domestica o che so io. Molte, non
tutte, sono state costrette a farlo.

M I L I L L O. Ma allora è proprio ve-
ro che si vuole sovvertire la legge Merlin,
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perchè secondo la legge Merlin questo non
è più un mestiere, non esiste i,l mestiere.

A M A D E I, Sattasegretaria di Stato
per !'interno. E l'eseroizio continuato di
questa attività dalla quale !Sitraggono i mez~
zi di sussistenza che cO'sa è? Vogliamo ne~
gare l'evidenza? Vogliamo nega:re che sia~
ma in quest'Aula? Ora, se c'è una l1bera ele~
zione per taltine, è chiaro che esse hanno
preferito questa ad altra possibilità di im~
piego, di O'ccupazione. E noi dovremmO'
dimenticare il fenomeno della possibilità
della diffusione delle malattie veneree e non
dovremmo disciplinare, per lo meno sotto
questo profilo, l'attività della donna prosi~
tuta? (Interruzione del senatare Tamassi~
ni). Qua:ndo lo Stato, il Governo, Sii preoc~
cupa di riceI'care un mezzo per rimediare
alla diffusione delle malattie veneree, e sap~
piamo quale incidenza abbiano su tutto
il complesso psicofisico dell'uomo e della
donna; quando noi cerchiamo di sugge~
rire questo dmedio che, mi si potrà dire,
è insufficiente e non ancora a1l'altezza del~
la situazione, ma çhe è pure qualcosa, un
avvio, un minimo di garanzia, per lo meno
come esisteva già una volta, all'epoca delle
case chiuse, si può onestamente dire, co~
me ho sentito dire, che intendiamo mortifi~
care la libertà e menomare la personalità
della donna? (Interruzione del senatore Ti~
baldi). Che forse non garantiamo e tutelia~
ma la stessa donna? (Interruzioni dall' estre-
ma sinistra).

Penso che questa legge, la quale non ha
soltanto uno scopo politico, quello cioè di
eliminare gli inconvenienti più sfacciati, e
scandalosi della prostituzione, ma anche
quello di ceI'care un rimedio nell'ambito di

una sia pur modesta prevenzione di carat~
tere sanitario, non sia tale da meritare di~
sprezzo e quindi disapprovazione da parte
del Parlamento italiano.

Gli articoli deJla ,legge? Potrei sofferma:r~
mi soltanto sull'articolo 3, ma desidero dire
qualcosa anche a proposito dell'articolo 2,
sUiI quale si sono intrattenuti valenti giuristi

i quali hanno voluto allargare l'orizzonte
giuridico portandolo al di là dei confini na~

turali delle norme sottoposte al nostro
eSaJme.

NeLl'articolo 2 è detto: la stessa pena si
applica a çhiunque in mO'do notorio e con~
tinuativo eserciti la prostituzione in quaJ~
siasi locale, anche nella propria abitazione,
se il 'suo comportamento sia tale da susd~
tare pubblico scandalo. Ritengo che sia inu~
tile soffermarsli sulla precisazione se il
pubhlico scandalo sia el:emento costituti~
va del reato o rappresenti una condizione
obiettiva di punibilità, perchè, in questo
ultimo ca:so, si potrebbe osservare che tale
condizione, esterna ed estranea al reato e
che trova una sua configurazione al di fuo~
ri di esso, dipende pur sempre dall'azione
di colui çhe ha posto in essere la condot-
ta antigiuridica e non è pertanto possibile
che, nella specie, il pubblico scandalo river-
si le 'sue çonseguenze penali sulla donna,
se ad esso è perfettamente estranea, ove
svolga l'attività nel1a propria abitazione con
riservatezza. Ma se così è, è indubbio che,
quando noi diciamo che il pubblico sçan~
da'lo devè derivare da un comportamento
cosciente e volontario della persona che è
oggetto della norma giuridica, tale norma
riguarda l'atteggiamento pI'Oprio e non quel~
Jo di altri. PeJ:1ciò,se il riscontrato pubbli~
co scandalo proviene dal comportamento
di terzi e ad esso la condotta deLla donna
è estranea, oiò non può essere che motivo
di discriminazione per lei. In ogni modo
non sarà mai l'agente di polizia a stabilire
se si è verifioato o no il pubblico scandalo;
questo sarà compito del magistrato, al qua~

'le compete il giudizio. Infine, per la sussi~
stenza del I1eato non basta il pubblico scan-
dalo, nel concetto sopra ,delimitato, ma O'C-
corrono anche la notorietà e la continuità.
Pertanto, mi pare che, anche sotto questo
profilo, la norma non meriti cenSUI'a ed of~
fra le più vaste garanzie.

L'articolo 3 è quello che ha suscitato le
discussioni più accese. Si è affermato: con
l'articolo 3 si riprO'pone una forma di sche~
datura per le donne che si dedicanO' alla
prostituzione, il che è vietato dalla legge
Merlin ed escluso dalle dichiarazioni di uo~
mini politici o del Governo; voi fate le di~
chiarazioni e poi, sottobanco, introducete
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una norma che, in fondo, riprist:ina la sche-
datura. Ebbene, onorevali senatori deJl'ap-
pasiziane, il timore pateva sorgere, ma nan
esisteva, a mio giudiziO', dalla prima far-
mulaziane; dall'attuale testa, nO'. Came as-
servava il senatore Tamassini, la ,legge nan
è di nessuno di nai; la legge quandO' è di-
staocata da noi nan si lega nemmenO' alla
fante; i lavari preparatari hannO' un vala-
re malta marginale. A mia parere nemmenO'
nella narma, casì carne era stata redatta
in un prima tempO', esisteva questa perica-
la, ma can la soppres'sione dell'ultlima ca-
pO'versa dell'articala 3, can l'avere madi-
ficata la norma nel sensO' che l'esibiziane
del certificata medica può essere richie~
sta soltantO' alla danna prastituta recidi~
va, il pericala nan esiste più. lLa narma ha
rigido carattere di prevenziane; essa casti-
tuisce un avvertimentO' per la danna che
per la prima valta viene calta in cantray-
venziane agli articali 1 e 2, come se le di-
cesse: d'ara in avanti tu davrai partare
can te un certificata medico; il certificata
medica davrai esibirla quandO' verrai nua~
vamente travata in atteggiamenti scandala-
si, in atteggiamenti cantrari aHa pubblica
decenza, quandO' malesterai le persane. Dal
soppressa ultima capaversa dell'articala 3
si pateva desumere che rufficiale a l'agen-
te di palizia giudiziaria avesserO' piena fa-
caltà di richiedere ad una danna il certi~
ficata sanitaria sal perchè, quantunque nan
!più prastituta, sia stata da essi canasciuta
came tale, a sol perchè nata came frequen-
tatrice di un determinata ambiente, a ad-
dirittura, pur nan essendO' mai stata pra~
stituta, sal perchè calta in atteggiamenti da
far sa spettare a dubitare che la sia. Ri~
tenga che le dispasiziani cantenute nel rie-
laborato articala 3 rappresentinO' un mini-
mo idi salvaguardia per la sanità di tutti e
che, pertantO', esse nan iSiana tali da allar-
mare neppure gli assertari della più ampia
libertà per la prostituziane. Il liber-a eser~
ciz,ia della prostituziane è garantita, la leg~
ge riduoe di essa le conseguenze più dan~
nase e più deleterie per la caJlettività.

StandO' così ,le case ~ iO' ha riepilagata
farse nan bene gli argamenti che ieri tanta
abilmente vennero a vai iÌllustrati dal sena-
tare Manni ~ è lecita affermare che la
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legge nel testa rielabamta anche se nan
sarà perfetta ~ poche cose perfette nai sap
piama fare ~ non sia da considerarsi una
legge eversiva, una legge restrittrice di li-
bertà a camunque diretta ad affendere que~
sta bene camune e universa,le. Essa tiene
nel davuta canta l'aspiraziane di quei cit-
tadini che vaglianO' vivere in serenità e in~
sistentemente chiedanO' che certi aspetti di
un fenamena, che sarebbe bene nan esistes-
se, sianO' disciplinati in mO'da da riceverne
il minima danna pas~ibile. Varrei che vai,
anarevali calleghi, pO'teste leggere ~ le va~
leva partare, ma il farla mi è sembrata una
astentaziane retarica ~ le lettere che rice-
viamO'; lettere scritte, in gran parte, da dan-
ne, da magli, da figlie di aperai che si la~
mentanO' di nan pater più circalare la se-
ra nel laro quartiere per La presenza di
giavani, i quaH, sapendO' che la zana è sta-
bilmente frequentata da prostitute, le male~
stano credendO' che anche esse appartenga-
nO' a tale categoria. (Commenti).

Sarebbe vemmente strana che nan da~
vessima raccagliere queste segnalaziani e
cercare di parre rimedia in quallche mO'do a
menamaziani casì gravi della persanalità e
dignità umana.

Per questi mativi, per queste considera~
zian'Ì ~ tralascio agni cammento sull'arti-

cala 4, perchè mi pare che nan abbia biso-
gna di commenti ~ chieda che il SenatO'
vaglia approvare questa legge, che se nan
è destinata a rivaluzianare il nastrO' Paese,
castituirà pur sempre un piocala cantribu-

tO' ail pragredire veIisa abiettivi più liberi e
più civili. (Vivi applausi dal centro, dal cen-
tro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. R.koJ1do che i se~
1lIatori Mi1H11o, PII'eziosli e Tomaslslini hannro
:prosrentlato UJnOII1dinedel g1ÌIOII1l1iaIche ~0'Pca1e
di non paSlsalre 1311:1'esamedegU,i ,alrtiiOo[i del
dilsegoo di ilegge. Si dia JettuI1a dita!le o[1dine
del gilOI'IDio.

B O N A F I N I, Segreltario:

« Il SenatO',

Òtenu10 che la rI,egge 20 febbraio 1958,

n. 75, anche se può aVler data luogo ad al-

OlLllii jnconv,enienti, cast,ituisce UlTha conqui-



Senato della Repubblica ~ 18378 ~

"

IV Legislatura

343a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 OTTOBRE 1965

sua civile iJrreverslibile nena ,legisLazione del
Paese;

cOIIlsidemato che Li.l disegno di Ilegge ÌIn
discussione, non che migliol1MTIe Je di SplO-
Stizioni, tende Ié\Jdalternarné profondamente
da impostaziOlne, r~pristim1JThdosovto nuove
forme laregOllamentazione delJa rprosti1u-
ZlOl11e;

,che per di più ,tale sostanzi,ale :fIDalità
è in esso perseguita ,attraverso nOiI1llle gXìa-
vemente ,lesive dei più gelosli diriUi cosvi-
tuzilOnali di libeI1tà e in partkolar;e di quelLo
attinente ~l1'inVli:Qllabi~,iitàdel domiciLio;

delibera di lDon passare all'esame degli
articoli ».

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. COImuniko che i
Isenatori TIDalina, Caponi, Adamoli, Fabre1Jtli,
Kiuntze, Matds, O.dandi, Boocassi, Tlrlebbi,
Camso, Romano, Fr:anoaviLlla, Vlergan:i, Ci-
pOllIa, Falrneti, S,chiaveHi, MasciJalle, Alba/rell-
1110,BrambiUa, Zanaridli, S,peZZlalIlO,Morvidi,
Di Pri,sco, Roals,ilO, Plrezliosi, P,iovano e T,iball-
di hanillo rilchiesto ohe Ilia votazione 'Sili que-
sto ordine del giornlO ,sta £atta a Is:arutinio
'segreto.

IlilIdko rpell1ta:nto Ila vo1Jaz:iIOllllela IsorntlÌnlio
IsegI1eto.

I senatolDi farvOlrevoli deporranno palla
bi,aillca TIJe/l,l'iUirnabiaillcae patMa lilIena neill',ur-
na nera. I slenattor,i cOllli1JI1aI1iIdepOlrI1aTInlOpall-
:l,a nera n~lll'ur1illa bianloa e palLIa bianlcla nd-
~'rurma nera.

Dkhiaro aperta lavotaziolllie a slorru,tinlio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Adamoli, Agrimi, Ajroldi, Albarello, Al-
berti, Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Asa-
ro, Attaguile, Audisio, Azara,

Baldini, Banfi, Bartolomei, Battaglia, Bel~
lisario, Bera, Berlanda, Berlingieri, Bermani,
Bernardi, Bernardinetti, Bertone, Bettoni,
Bisori, Boccassi, Bonacina, Bonadies, Bona-

fini, Bosso, Braccesi, Brambilla, BufaliIllÌ,
Bussi,

Cagnasso, Canziani, Caponi, Carelli, Caro-
li, Caron, Carubia, Carucci, Caruso, Cassano,
Cassini, Cataldo, Celasco, Chabod, Chiariel-
lo, Cingolani, Cipolla, Cittante, Conte, Conti,
Cornaggia Medici, Crespellani, Criscuoli,
Crollalanza, Cuzari,

D'Andrea, D'Angelo sante, Darè, De Luca
Angelo, De Luca Luca, De Michele, Deriu,
Di Grazia, Di Paolantonio, Di Prisco, Di Roc~
co, Donati, .

Fabiani, ,Fabretti, Farneti Ariella, Ferrari
Francesco, Ferrari Giacomo, Florena, Focac~
cia, Forma, Fortunati, Francavilla, Franza,

Gaiani, Garlato, Gatto Eugenio, Gatto ~i-
mone, Gava, Genco, Giancane, Gi,raudo, Giun~
toli Graziuocia, Granata, Granzotto Basso,
Grava, Guanti, Gullo,

Indelli,
Jannuzzi, Jervolino, Jodice,
Kuntze,
Lepore, Lessona, Levi, Limoni, Lombari,

Lorenzi, Lucchi, Lussu,
Macaggi, Maccarrone, Maggio, Magliano

Giuseppe, Mammucari, Mariotti, Maris, Mar-
tinelli, Martinez, Masciale, Massobrio, Men~
caraglia, Milillo, Militerni, Minella Molinari
Angiola, Molinari, Monaldi, Moneti, Mon~
gelli, Monni, Morabito, Morandi, Moretti,
Morino, M'Oro, Morvidi,

Nendoni, Nenni Giu:liana,
Oliva, OI1landi,

Pafundi, Pajet:ta Noè, Palerma, Parri, Pas-
sOlni, Pecoraro, P,el:izzo, Pellegri,no, Perna,
Perrino, Perugini, Petrone, Pezzini, Pia-
senvi, Pkardi, Picarda, Pioailoni, Pignatelli,
Pinna, Piovano, Pirastu, Poet, PO'lan o, Pre-
zioSli,

Rendina, Roda, RlOr,£i,RmnagllliOll,i c,aJ1etto.
ni Tullia, Romana, Rosati, Rotlta, Rove,Ua,
Russo,

Salari, Sallati, Samek Lodoviai, Santerlo,
Scarp:imo, Schiavet1ti, SchiavlOne, SchietJroma,
Scoccimarro, Scotti, Secchia, Secd, Sellitti,
Sibille, SpagnloliLi, Spasari, Spataro, Spezza-
no, Spigaro:lli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Tessitori, Tiballdi, Tiber:i, TOIlloy,
TomasSlini, Tomasruoci, Tore:lli, Trabuochi,
Traina, Trebbi, 1ìI1imarchi, Tupini, Turchi,
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Vacohet'ta, VI3Jle:nzi,VaHaur:i, Var:aldo, Ve-
cellio, Velnturi, Vergani, Vidali,

ZaccaJlìi, Zampieri, Zanardi, Zane, Zenti e
Zonoa.

Sono m congedo i senatori:

A:ngeliini Armalndo, Bosco, CorheUlini, De
Unterrichter, Murdaca, Pace, Restagno e Ve~
ronesi.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiam chilusa la
votlazioìne e in:Viiltoli senatOlI~i Segretalni a
prooedelre laHa lliumeraziolne dei VOlti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
me razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Pi:roo1amoill rlilsiUll~

taJto ,deLla votazione a Isomtinio Isegreto \SiUll~
Il'o:rdine dell gioll1no plfeisentato dai 'se:natold
Mj;l,i~lo, Pirezliosi e Tomassini per il non pas~

sagglto alll'esame degl'i laJrtioollli del disegno
di 'legge:

Senatori votanti

Maggioranza

Favorevoli

Contrari

Il Senato non approva.

222
:112

99
123

Ripresa della discussione

P RES I [) E N T E. Riprendiamo la di~
scussione. Invito la Commissione e il Go~
verno ad esprimere il loro avviso sui vari
ordini del giorno. Il primo ordine del gior~
no è del senatore Samek Lodovici.

M O N N I, relatore. La GOlmmi,ssiOlne
può aJooetltalI1lo come IraocomandaZJioIJJe, ,illl
qUlaruto 11Jon è ma terra che entri melil'csam,e
di questa legge.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato pe<r
l'inte.rno. m Governo è del1lo ISltesso paJrell1e.

P RES I D E N T E. Senatore Samek
Lodovici, mantiene l'ordine del giorno?

S A 1ME K L O D a V I C I. Non insisto
per la votazione.

'PRESIDENTE. Segueun,seoondo
olndiilnedel gionno del senatore Samek Lo-
do'V'id.

M O N N I, relatore. Poilchè non è ma-
Iteria ,che possa eSlsere qui dilsoulslsa, Ja Com.-
missione aacetta l' ordilne del giorno 'CIome
lGaocomandazione.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato per
l'inte:rno. Sono delllo iSlt'es/soparere.

P RES I D E N T E. Senatore Samek
LIOidOivici,lliant,ilffile J'ortdilne del gilOlfnlO?

S A M E K L O n O v I C I. Non iPosso
non Isottolinealfe J'assol1UJta rumgelnza che gli
accordi i,nternazlionaJ1:i da Ime IDichile:sNIsianlO
prolmossi e Ireallizzl31Ji prolntlamerute. È lUna
questione grave Iche miglU3I'J1da 'DlUltti i !OIOistJri

emigrati.

Qutndi, pur non illlsils.terndo per IUllla VOltl3~

ZJilOine,Ir:aocomando v,ivamente 1311GOV1elffia di

prendene lill mio oI1dilne del giorllllO lilll iSmia

oonsiderazione, pCI1chè 'si tlratlta di lUna que-

ISltilOne grave e IUlrgente che: è di l3Jslsilstenza

sooilale ed <alllIche di solidaJ6età e pa:tlfilOlt~

tilsma.

P RES I D E N T E. Segule J'OI]1dinediell
giorno dei senatori Simone Gatto, Bermani
e BOlTIlrufiJni.

M O N N I relatOlre. La CommiiSls~one
,10 ,accetlta co,me rraocomlaJllidaziolllle.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato pelr
l'inte:rno. Amiche ill GovernO'.

GATTO SIMONE
sfatto.

Sono soddi-

P RES I D E N T E. Segue iil primo or-
dine dell giOl:rno ,delllsenatore ZOiTIJca.
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M O N N I ,relat01 e. Lo acoetltiaa:no ,come
I131C1C101mandaz,ilo!11Je.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato perr
l'interno. Anlche H Governo.

P RES I D E N T E. Segue Ìll,secOlllido
oI1dilIledellgiOlrno dell ISenlaltoDeZO!11Joa.

M O N N I, relatore. Lo acoetltiamo. iOome
maClClOlmandazione.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato pelr
l'interno. Alnche ill GOlVlelf!lO.

P RES I D E N T E. Segwe ciJlterzo OIr~
,dine dell g~olnn!Ode:lsenatOlDe ZOQ1ca.

M O N N I, rellatore. La Commilsls,ione
!Lolaooetta cOlme ~aooOlm3lndaziOlne.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato pe,r
l'interno. Aln/che 11Gov,elrno.

Z O N C A. Sono soddisfatto.

P RES I D E N T E. Pals,s,iamo ral[',esame
.degl[ iall1tioo:llideil ,diilsegno [di Ilegge nel testo
plIlOplOsto ,da!llla CommiJslsione. Si dila 1ieutulra
<dJdl'a:rtioollo 1.

B O N A F I iN I, Segrertario:

Art. 1.

L'articolo 5 della legge 20 £ebbraio 1958,
n. 75, è sostituito dal seguente:

« Sono puniti con l'arresto fino a quattro
mesi o con ,Fammenda da line 8.000 a lir:e
80.000 le persone dell'uno e dell'altro ses~
so che:

1) in luogo pubblico od aperto ed espo~

sto al pubblico invitano al libertinaggio in
modo scandaloso o molesto;

2) seguono per via lIre persone invitan~

dole con atti o parole al libertinaggio.

La pena è aumentata se il fatto è diretto
verso i minori di diciotto anni.

Gli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza
possono invitare le persone che commetto~
no il fatto di cui ai nn. 1) e 2) ad al1ontanar~
si: in caso di rifiuto è consentito l'arresto
e si procede con rito dinettissimo.

Mancando l'invito di cui al pr,ecedente
oomma, o venendovi ottemperato, le persone
colte in contravvenzione, qualora siano in
possesso di regolare documento di identifi~
caz10ne, non posso.no essere accompagnate
all'ufficio di pubblica sicurezza. I v,erbali di
oontravvenzione saranno rimessi alla com~
petente autorità giudiziaria ».

P RES I D E N T E. Al fine di rendere
più spedita e chiara la discussione, ritengo
opportuno che si proceda all'illustrazione
di tutti gli emendamenti presentati an'arti~
colo 1, in modo che il relatore ed il rappre~
sentante del Governo possano esprimere il
loro avviso congiuntamente sugli emenda~
menti stessi. Avverto che, non essendovi os~
servazioni, così rimane stabilito.

l senatori Battaglia e Trimarchi hanno
proposto un emendamento sostitutivo del~
l'intero articolo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:
{( L'articolo 5 della legge 20 febbraio 1958,

n. 75, è sostituito dal seguente:

"Chiunque in luogo pubblico, aperto od
esposto al pubblico, invita al libertinaggio
in modo scandaloso e molesto, è punito con
l'arresto fino a 4 mesi o con l'ammenda da
lire 8.000 a lire 80.000.

La pena è aumentata se !'invito è rivolto
a minori di anni 18.

Il contravventore, qualora sia in posses-
so di regolare documento di identificazione,
non può essel'e accompagnato negli uffici
di polizia.

Nei confronti del contravventore che, in~
vitato ad allontanarsi, non vi ottemperi, ~
consentito l'arresto e si procede con rito
direttissimo.

Il verbale di contravvenzione va rimesso
alla competente autorità giudiziaria" ».
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P RES I D E N T E. Il senarborreBatta~
g1ia ha f~col1tà di ~1:llUis1Jl1aIrequesito lemenda-
mento.

B A T T A G L I A SignOlr PireSiildelDlÌe,
om.olreVioJ,i.ooll~e:ghi,ahbianno loreduto di daver
da11e all,l'artÌicollo 1 lU!llaIs1J11ubtrUJraIcLirvenslaper
J:1cll!delr1opiù im.telllligibile e, 'Violr1rea.IdJÌir1e,me-
glio applllÌicahile.

E dò la piresoindere: rCÙa:lll'eI1J:101IìemaorOlsoo-
pko di oui è mficiaJto i:l piI1imo IQOlillma là
dove si legge: «Sono puniti... le persone... ».
EII1J:1olreche am ogIlli caso ,si dOlVlrà elirminare,
anche se 11a maggiolranZ1a ViOllesrse,insÌistcre
a manoonere Ila rpiI1imapamte delll"artiooilo oOrsÌ

"COIIIle.
Riipelto, siamo 'conv.Ìinti della neoeSlsità di

da11e allll',aJ:1tirooILo lUiI1ia ISI1JJ:1utoolla diversa IUillli,fi-

cando in un sola comma inn. 1) e 2) dell'ar-
tkOl1o in rCui 'sii ,CO[}JOJ:1CiUalnorIle m~nifeSltazirOll1ri

del reato che si vorrebbe punire, per la mi-
gliOlre possibillrità di la,pplllÌiCazlioll1Jeddla leg-
ge Istessa.

Infatti, nell'unico comma da noi propo-
sto, abbiamo incluso tutti i casi di quell'esi-
bizianismo scandaloso o molesto che le pro-
stitute pongono in essere sulle pubbliche
strade per indurre al libertinaggio. Se ri-
flettete, onorevoli colleghi, su quanto si 1

contiene nel numero 2), rileverete che in
esso non vi è nulla di nuovo di quanto
non si contenga nel numero 1); e ciò senza
dire che si possono creare degli equivoci che
Inoi abbiamo ia dovere di elHrmilDlal1eIsm dall
[mo primo apiPar]11e.VIÌ ISlioO[}J1JempIano gJi
adeslcartomi che ({ ISIe:guono per Ila V1ia »glli lade-

'soandi. Ci chiedevamo lie~i, oOln ill 'colllega
T>rimaJ11chi: e Ise invece di IseguÌire rli piI1ece-

IdeSISleirO o affiano~slsero Inom. Isar,ebbera gli

adescatOlri pumiibiLi? E oOlSla significa « !pelf

via )}? Si tratta della pubblica strada o è una
di2iiolOie mOaltlOgenerka che Isi I1iferÌisce, ad
esemplio, amohe ar11aIcampagJ:]a? COlme si rve-
de il 'il. 2) deLl' aJrtÌrcOllo 1 Is,ohiQ1ideIla via la
ItaJl1rte Ìillioorte:zre re tante pre:t1p,leslsità. BIlla,
onOlre'VioJeSo1JtOlsegreta11io, [n qQ1iestomomem.~
to cerca Ila legge Medin del febbnaio 1958 e
llIlÌ rnisponderrà rehe illloomma che 'io 5toooi-
tÌicaJl1rdoè Istato rpiI1e:sadi peso da qUell testo.
Ed .ia, anticipand(jle Ila !11~pHca,ILe,diao che
[J'On ha imprOlntallrza ohe ,si Itnatti dellla .ripiDO-
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duzione di un testo, dato che potrebbe im-
portare gravi incertezze che se fin oggi non
ISOIDO!Sta1Jenotate è perchè lIe fOlrze Idelll'or-
dine, de:lJ'mrtJilOoI105 delLa rlegge Memlliil1, Isi
SOIDIOpooo o nulllla servite. Bd è qrureSlto IUin
intemJ:1ogativo di fOll1Jdo,che lalVre:mmo dOVlurto
ponre ar1!lanOlstira coscienza IDd ffiomelDlto .in
laui 'sri Iripraduceva inell disegno di legge ['alr-
ItJÌrCoIlo5, maggiolr~nrdo, per giruil1tla, la perna.
Infatti, se le forze dell'ordine non hanno ri-
Itenuta orppartull1o Iservill'Sli Iddla nOlrma con-
tenuta Inell',alrtJÌrcollo 5, a maggioiJ1e Iragione
più taJ:ìdi trnvel1anmo deil1e l11emOll1e,[]Jon ISO
(se Ifrutlte IO imell1!Odi cosdell1r.Za, aid aprplirOal11e

.~l nuovo artiloolllo 5, cOIn Ila maggioll1azione
di pena in essa previlsta.

PiOli, signor Plreslidemlte, labbiamo millevato
che qrureJ« possono invital1e )} nom. va, a memo
che nOln vogHaJillo affidare Ira 1l1J01I1ma,più Iche
alllla di,sm:ez:ione, all meJ:1OarbitJ~ilo deLle forze
de:lll'ollldÌi111e.rEcco perchè abbiamo de1Jto « in-
Vlitano )} re reiraè debbolDlO IÌnvliltall1e.

L '.artioolo 1, cosÌ come da 111Ioip:mpOlSto,
onorlevollri c01lrlegbi, pone in eSlsere un testo
di (!regge!lÌil1lglU!ilSltilCamerntepel1£etta. iil reui ICOln~
rtenuto è pJ:1ereirslOe, quindi, di fardlle Ìintruri-
zione e di altrettanto facile applicazione.
Meln1Jre e di contI1O siamo olrmaJi abitlUJati a
t1eggel11edirsposlizionilegils:laJti'Vie [certe V'ollte
asil1ltatHohe e Oell1te volIte prive amche di
buolDla fOlmna.

Pensi, onorevole Sottosegretario, che se
lei esamina il primo comma dell'articolo 1
legandolo, come va legato al n. 2),finirà col
leggere: « Sono puniti con l'arresto... le
rpel'sollle.

"
che... rseglUOlDlOper v,ila il'e pelr-

sane ». È veramente un saggio di bello stile!
Eoco pel1chè, OlnOll1eViOllico[!leghi, Isia ISOltto ,i,l
rpil1ofiloHlDlguirsltÌicorehe ISOtto qlUielllodell[a mlÌ-
glirOll1eIteonjoa legisll'atirva, Inonohè per aa Imi-
gliOlre e più fara]leappliroabilità delila Ilegge
neillLaIs:ua .soSltanza, noi penrsliama e ci aU'gli-
irÌlamo che iU'na volltatall1!to sii vogrlira fare
bruon viÌso a qlUJa1cosa di aprplI1ezzaJbile Iche
oredimno meI1Ì'ti ,]1VlOIsr1J110rCon£OIrto.

P RES I rD E N T E. Da paJl1te dei Isema-
tOl11iMiili~lo, TOiffiaSISiini re .PireziOlsli è IstatlO pirrO-
po~to UIl1. ,emendamento IsostÌitut,ivo. Se IDe

dia Ilettlura.
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B O N A F I N I, Segretario:

Alle parole: ({ L'articala 5 della legge 20
febbraia 1958, n. 75, è sastituita dal seguen~
te » sostituire le altre: ({ I pr'iimi due commi
dell'articala 5 della legge 20 febbraio 1958,
n. 75, sana sastituiti dai seguenti».

P R E iS I D E N T E. lil'selnatalJ:>eMilliHo
ha f'aloalltàdi illlrusl1malI'eqlUiesta'elmendiaiIllJento.

M I L I L L O. Qrueslto (~mendamento
avrebbe la scopa di canservare in vita l'ul~
tlimo iOomma rdell"alrtioalla 5 IcLeMa ìlegge ,dlel
20 f,ebbraiio 1958, n. 75, Gon laui Isi fa diviitelto
di ISOlttopOl!1l1erchilUlnq1ue la vilsilta ,saluitaria.
,Ploi,chè qlUiesta Imateria è 'regoLa'ta daglli alI"~

t:koilii 3 e 4 dell di,segllla di [egge ,eÌJn qrureillla

'SIede ,SOlliOstalti presentlalti parreachi temel1rda~
menti, ritira questa emendamenta riservan~
da mi di trattare la questione in sede .di ar~
ticola 3.

P RES I D E N T E Da palrte dell 'Se~
natare Berlingieri sana stati presentati due
emendamenti. Se ne dia lettura.

B a N A F I N I, Segretario:

Sopprimere il n. 2);

In via subordinata, sostituire il primo com~
ma con il seguente:

({ Sana punite con l'arl'esta fino a quattra
mesi a can rl'ammenda da lire 8.000 a lire 80
mila le persane dell'una e dell'altra sessa
che in luago pubblica ad aperto al pubblico
od esposto al pubblico invitano con atti a pa~
l'aIe al libertinaggio in moda scandalosa o
molesto ».

P RES I D E N T E. Piokhè i:l,s'elllIa1jQ1r,e
Be:rlingierri J1Ion è presente, s,i ilntende che
abbia rinunciato agli emendamenti.

Da pamte dei !senatori Paoe, NendOlllii,
Flralnza e Pi,llllliaè stato pl1esentato lun emen~
,diamento aggilUinltivo. Se ne dia lettlUlra.

B .o N A F I N I, Segretario:

Al primo comma, n. 2), dopa Ie parole:
«con atti

°
parole », inserire le altre: « di

scandalasa malestia ».

P RES I D E N T E. Pokhè lÌ ,senaltom
propanenti non sono presenti, si intende che
,abbiruno mi'iluncrata ailll'emoodame[)Jto.

Da parte dei senaltori MiIEiUo, TOI1)assini e
Preziosi è stato presentato un altro emen~
damenta sastitutiva. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretaria:

Sostituire gli ultimi due commi con i se-
guenti:

({ Gli ufficiali e agenti di Pubblica sicurez~
za, nel cantestare il reata, passana invitare
le persone in questiane ad allantanarsi ma,
qualara queste siano in passesso di regalari
dacumenti di identificaziane, nan possana
obbligarle a seguirli all'Ulfficia di Pubblica
sicurezza.

In casa di mancata ottemperanza al detto
invito, si applica l'artica lo 650 del Cadice
penale )}.

P RES I D E N T E. III sooatOlre Mi,1i1lilo
ha facoltà di 'ÌJlil'Ulsltlrairequesto enlloodame[)Jto.

M I L I L L O. Il problema che si pane
iOaln questo emendamenta è malto 'Slemplke.
Netl testo piDOpOlSltodallla COImmilssio'ile Isi Is1Ja~
biilisoe che, ~n calso di adesoalmenlto, ~'IUffi.~
dale o Il'iagrente di pubbilirca ISlioUlrezzlaabbia
la Ifacalltà di iln~iltalre la persona rrntereSlsata
a rOLroOlla1Dee 'ÌIn oasa di mlal1l10altaottlemp'e~
milza all',ÌInl\\i1Jaabbia il potel1e di lalrrestair~
La 'TIraduoe[)Jdlola immediatarmente a:lrl'ufficio
,di pubbliaa ,SliGUlrezzae ptramlUiavlendo ISIUlOCteIS~
sivamente il giudizia per direttissima. Ora,
a me sembI1a evidente lohe qrueslta Isja v'elfa~
mente lUna grave I,ÌJmitazio01JeIdell dilnitrta rper~
ISlonaJ1edi oÌ:I1colazÌione. lo 'oaplÌJrei anlcora ,che
~a facoiltà ,oolll'alIìresto fosse legata lalLa oalIlr-
Istata:z;ilOllliedel fatto Inel 'qual'e ,s,i pOTIrebbe
rr:arvrvÌJslalJ1eil malto ,di adesrcamento; Ima Isecan-
da queSito Itesto (non è Il'adesiCamoolta in Isè,
[lonè i~ l1eato in ,sè, armmelSlsoohe ISlUslsilsta,
,ohe ,dà liUloga a:lil'lalrre:sto: a'aI1msTIa venrebbe
come iCOll1SeguenZladeLla mancata IOtlt,emrpe~
Ifarnrzaalll',illlivÌiTIOla oirr:colare, ,ÌJlche mi :sembra
verlalmente eccess.ivo e nan gÌJUlsltifioabi1,eISot-
to neSlslUillpunta d[ v.ÌJsta.

Allora, dalto che ,si vog[i:a ad IUIn cte!rto
punto attribuire la facoltà all'agente di
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olI'dimure di d1'Oo[cuI'e, nel IcalSIO<che qruesto
ordine non sia eseguito, si potrà tutt'al più
cOlIlioI'etizzcul'e run secoa1Jdo lI'erato che può es~
IseDe ~l ,reato di Irifiuto lad 'I.1Inordine ,I,egal-
melIlitie i,mpcuntito ,dalIl'arutOlrità e d1e a !SlUa
l\lIolltanon oOlmpolrta l'anrelslto. III mlio emen-
damento tlffi1!delappUinto a pirecislare qruesta
i'mpostaZJilolne: Ise Ic'è IUln'Deato plUiro e 'sem~
pIHoe ,di adeSloamento e rlla [donna abb1a ob~
bedita alln[)Jv.ito di ci!l1coll<Une.salrà a1lmra de-
iIlIUIncilata per adescamenta; Ise ci Isalrà stalto
invece Il'ÌJnvlito a oilr:co:llare e Ira ,dO'nna non
aV1rà ottempemlto a tale invilta, iSlalrà pOlStO
ill.1eSlselre un seoO'ndo ,reato Iche è quell,lo rOon~
-OraV1VeI11ZJio01Ia/lleprev:i,sta dallil'artiroollo 650 dell
Codice penale, ptfOlr'CUliquella donna ,riJs[>Oin~
derà di due ireruti OODrcO'rr:enti IneS'5IUnOde.i
qUa/Iii però rOompOlfrterà il11ogni <caso Il'alnre-
sto. Ecco la differenza sostanziale tra il mio
emeI1idamle[ljto e IÌJIteSlto dell' curtÌJoollo 1 pro~

pO'sto ,dal11arCOlmmilSlsio[lje.

P RES I D E N T E. Sempre lallll'anti-
collo 1 sano Istati iIl1fu:1e praposti due em,em.-
dalillenti 'SOISltriIDll'tiviÌda pcul'tre dei is~:maltoII1i
Monni, I1elatoI1e, Jodioe, MOI:rrno, Chabod, Ze-
hOlli Lanzini, Bona'ooli, Rove:lila, Janl11lUzzi,
Tullia Romagnoli Carettoni, Poet, Giuliana
Nenni, Bermani e Giancane. Se ne dia let~
tura.

B O N A F I N I, Segretario:,

Al terzo comma sostituire le parole: «gli
ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza pos~
sono» con le altre: «gli ufficiali ed agenti
di polizia giudiziaria devono »;

All'ultimo comma sostituire le parole:
CI:mancando l'invito di cui al precedente
comma, 'O venendovi ottemperato» con le
altre: «ove si ottemperi all'invito ».

P RES I D E N T E. Quest,i elilliel11da~
menti :SOInoIstati già rillrllUlslDratidatI lt1elatlolr1e
nell oo['so dell suo inteJ1vel11lto.

IlliVilt'OIpelntalnto Ila C'Oll11mi,sls,ione>ad espriÌ~
mere il suo avviso sugli emendamenti pre-
sentati all'articolo 1, e in primo luogo sul-
l'emendamento sostitutivo dei senatori Bat~
taglia e Trimarchi.

M O N N I, relatore. S1gl11101r,PIl1es1dem.lte,
l'emendamento proposito ldicuiIsenaltorli Bmt~
tagJia re Tlrimalrchi meri,ta appnovaZJiol11e, !pe~

['ò ICOln arllclUlllie IQISiSreJ1vlazioni re quculichre ag~

gilUill1lta.

È vero che nel testo dell'articolo c'è un

errore in quanto la parola «puniti» deve

intendersi al femminìle, cioè «punite }}, ed

è anche vero che c'è un errore di stampa al

n. 1) perchè anzichè « in luogo pubblico od
aperto ed esposto al pubblico }} bisogna in~
tendere «in luogo pubblico od aperto od
esposto al pubblico }}. Io però accetterei
l'emendamento dei senatori Battaglia e Tri~
marchi con l'aggiunta, dopo le parole « negli
uffici di polizia }}, del seguente capoverso:
« Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria
devono invitare il contravventore ad allon~
tanarsi ». Inoltre il capoverso successivo
dovrebbe essere così formulato: «Nei con~
fronti di chi, invitato ad allontanarsi, non vi
ottemperi, è consentito l'arresto e si pro-
cede con rito diretti~ssimo ». Quando si fac~
oiano qrueste cOlnrezlioni e queS<te raggiul1lte,
l'eme:ndalme:nto Battarglila, lObe oOIl'\rilsponde
perfet,tamente alrIra'srQ:sltlanzarudalnche all telsto
delll'nr~kOlllO 1, pruò e:Sism~eraocoll1o. C'è una
ISlOladiffe:nenza. Neilrte:sto d~lllla COImmi'slsilOne,
ci sono un n. 1), e un n. 2). Il n. 2) reca: « se~
guo[)Jo per via lIe pelnsornre invita[1ldole lOon

atti a parole al liibertinaggio ». Questo n. 2)
peI1segue Il'ipotesli deNa ImoleSitia; ma è ebia~

Ira Iche ill rOolllioetltodelila mOllrestia è già In~l
n. 1). quando parla di modi molesti e scan~
dallrolsli.Il testo iproposlto non J,imit'a II'Ìlpotesi

della molestia soltanto a chi sta in luogo
pubblico, ma aIllche a chi oruIDlillil1la,a :chi

'segue lIe persol11e mOllelstand:ole.

Anzkhè dividea:-e 110steSiso oonoetto in Idrue
nlUJmeru sepcuI1alti, ill sena:tO'I1e Battaglia l,i IrÌJu~

l11isrOein run iUnÌlCocontesto, oon lUna rdiiziÌol11e

che mi pare possa essere accettata: «Chiun~
que 1\n lrulogo prubbil:ioo, aperto od esposto al
plUbbJirco, irniVirta al hherti!l1Iagg10 in modo

soandarbso e mOllesto . . . ».

G A V A. BisogiIla dilI'e: «Q mO'leSlto }}.

B A T T A G L I A. D'aocoU1d'O.
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M O N N I, relatore. In effetti occorre di~
re: {( o molesto ». Comunque, con le corre~
zioni che ho indicato, l'emendamento Bat~
taglia può essere accettato.

A M A n E I, SoNoseg'retario di Stato pelr

l'interno. III GovelDllo è d'aocOlI1CLo. Se gLi
oIlJOII1evlOlisenatori u:icOIrdamo, ,in Isede di Com-
mislsliolllie ill mio pUlnto di VliSltaa questo pro-

posito è già stato espre1s1so. Pertanvo [d-
tengo più opportuna Ilia ,dizione tradizliJOlnale

« ohilU'llig}oo» in luogo deùl'lall'ura {(1e pelI1sone
della'runo e deU' allltlI10Ises.so ». È gilUlsta la[}Jche

J'oSlser,vaZÌone cLel:rellatOlI1esruJllua1JtolOne, [1e~~

l'emendamento Battaglia, !'invito ad allon~

taù13Jl'si po1Jrebbe IseanbI1a/I1etfacoll1JativO'. TI1at~
uaJsi, lilIl1veoe,di lUIIll,in\éito IObih1i:ga/tOlrio.Co-
munque, ISIÌ>Cicomee:ffiettlÌ>vame[}Jte l'emencLa~

mento Batltagilia è più vicinO' Iallllapen£eZiio[[1e

di teonka ,1egils!lativa, nOa:1 nOal1CiUnacLiffi~
ooltà ad aooogliier10.

P RES I D E N T E. Se[)Ja<1JOIreBal1Jtagl,ila,
accetla le modifiche proposte dal relatore?

B A T T A G ,L I A. Sì, signor :Areslide[}Jte.

P RES Il tD E N T E. tProcederemo
alla votazione dell' emendamento dei senato~

ri Battaglia e Trimarchi per parti separate.
Metterò in votazione i primi due commi di
tale emendamento; quindi procederemo al-

l'esame e alla votazione dell'emendamento
proposto dai senatori Milillo, Tomassini e

Preziosi.

Metto ai voti i primi due commi ClOe
sino alle parole {( minori di anni 18 » ~ del~

l'emendamento dei senatori Battaglia e Tri-
marchi, con la sostituzione delle parole:
({ scandaloso e molesto» con le altre: {( scan~

daloso o molesto ». Chi li approva è pregato
di alzarsi.

Sono approvati.

Invito ilia Commilssione ed ill GovernO' ad
eSrpiI1ilillJelreil tLo['ù aVV:1S0 slulll'elmootdamento
sostitutivo degli ultimi due commi dell'ar~
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ticolo 1, presentato dai senatori Milillo, To~
massini e Preziosi.

M O N N I, reJlatore. La CO[l1[ll1slsione è
Icon1Jra/ria, pe'I1Ohè ,ta<nto Il',emendametl1lto pro~
,posto dalHa Coo:nmilssliione, 'Come l'emeIlida~

illOOltO p1I10p1OlSI1JOdall ISea:1a/tOI1eBa:Ha:g11ia so~

iSltitulislcono ["intero aJl1tklOlo. EIS'si dioo!Ilo iÌi11~

EaMli: « sOIslti1JuilI1e~'aJl1tJioo1o con [llseguente ».

Quilnd:i, :non cQmmi Isepamti, ma IWuto J'a/r~

tkolllo è SIOIstitUiiltù IOO!Ili:l teslto ,pI10posto. La

Commissione, ripeto, è contraria.

A M A D E I, Sottosegn~tario di Stato per
l'interrno. Il GorvelI1il10è OO[[1tll1ariO'.

P RES I D E N T E . MettO' ,ai voti Il'emen~
damento iSlOls1Jit'UltiviOpI10pOISltO dai Isena'tOlm

MiaUlo, TomaJsSlinie PIOOZLosli.Chi 1110apprOlVla

è prergMo ,di lal1za!I1si.

Non è approvato.

Metto ora ali vOlti i Ivimanen:ti loommi ideil-

l'emendaJmenlto ,deri sena:1Jolri Ba/t'uagHa e Tiri-
maI1chi iCOIIlle mOldiificne tplI10ip!0Isltedal Irella~
dJOII1e.Ohi Li 'aippI1Orvaè pregato diallzaJI1sL

Sono approvati.

Metto fa:i Vloti d'emenda/mento Isostitutivo
dell'articolo 1 nel suo complesso, nel testo
modificato, di <.-uido lettura:

« L'articolo 5 della legge 20 febbraio 1958,
n. 75, è sostituito dal seguente:

"Chiunque in luogo pubblico, aperto od
esposto al pubblico, invita al libertinaggio
in modo scandaloso o molesto, è punito
con l'arresto fino a 4 mesi o con l'ammen~
da da lire 8.000 a lire 80.000.

La pena è aumentata se !'invito è rivolto
a minori di anni 18.

Il contravventore, quaLora sia in posses~
so di regolare documento di identificazione,
non può essere accompagnato negli uffici
di polizia.

Gli ufficiali ed agenti di polizia giudizia~
ria devono invitare il contravventore ad al-
lontanarsi.
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Nei confronti di chi, invitato ad allonta-
narsi, non vi ottemperi, è consentito l'ar~

resto e si procede con rito direttissimo.

Il verbale di contravvenzione va rimesso
alla competente autorità giudiziaria" ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo lal1Jl'amtkOllo2. Se IlIe dia l,ettIUlI1a.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 2.

Dopo ['articolo 5 dellla llegge 20 febbraio
1958, n. 75, è inserito il seguente articolo
5~bis :

({ La stessa pena pDevista nel primo com-
ma dell'articolo 5 Isi applica a chiunque, in
modo notorio e continuativo eserciti ila pro~
stituzione in qualsiasi locaLe, anche nella
propria abitazione, se il suo comportamento
sia talle da suscitare pubblico scandallo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Berlin~
gieri ha presentato un emendamento tenden~
te a sostituire il comma con il seguente:

({ La stessa pena prevista nel primo com-
ma dell'articolo 5 si applica a chiunque no-
toriamente in qualsiasi locale, diverso dal-
la propria abitazione, eserciti continuativa~
mente la prostituzione, in modo da susci-
tare pubblico scandalo o da recare altrui
molestia ».

Poichè il senatore Berlingieri non è pre-
sente s'intende che abbia rinunciato al-

l'emendamento.

Avverto che il senatore 'Samek Lodovici
ha ritirato l'emendamento, da lui presentato,
toodente a ISIOSltiÌJtluÌire'ill oomma lOon il se~
gUe[)Ite :

({ La stessa pena prevista nel primo com~
ma dell'articolo 5 si applica anohe a chiun~
que in modo notorio e continuativo eserciti
la .prostituzione in un qualsiasi locale, se il
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suo comportamento sia tale da suscitare
pubblico scandalo».

I ISEmlrutolI1iPace, NelllJcioni, Flrrunza le ,Pinna
halllllio presentato 'UIl1emenc1rumento l1JeJ1idente
a sOIsti1JuÌire ILe par:olle: «se lill ISIUOcampo\[-
lamento sia tale da suscitare pubblico scan-
dalo)} con le altre: «se tenga nell'esercizio

di tale attività una condotta scandalosa».

Poichè i proponenti non sono presenti,
si intelllJde che ahbi,ano IrilllUIllcilaJtoall'emen-
damento.

IJ SenaltolDe Srumek LodoV'ki ha pireSenltlato
IUlnemendamento tenrden te ad aggiungere iJ
Isergue[)jte oOlmma:

« Analogamente è punito chiunque andan-
do, uscendo e intrattenendosi nel locale del~
la persona che si prostituisce, si comporta
in modo tale da provocare pubblico scan-
dalo ».

Serniatore Srumek Lodorvci1Ci,mantJiene qrue-
,sto emenidamemlto?

SAMEK LODOVICI. HOls,ernrtito

:le dÌioh:irurazioni dnt1eiIipr:etative dell'oIDJolr:eVlole

S01ttosegretalrio Isecondo Qe qUalH, qll1alo!I1a110

sOaliIldalo rpIubblko Isia prOlvOloruto IcItaid,ienti
delilla pe~slQna che ersell1CÌ'tala pI10st'Ìituzione,

quest' rulrtilma nom. ISIUbi1rebbe nesrsuna çlondialIl-

na penale. Rimane però questo £atto deplore-
vole, e che merita sanzione, degli utenti che
tanto frequentemente danno pubblico scan-
dalo e che rimaranno impuniti. Ad essi pro~
babilmente si riferiva il compianto onorevole
Papa:1i1a melI pr:opO[ìI1e l'antlÌColo 2 ,de!Lla[legge.

Pertanto, pur non potendo insistere, riman~

gio del,I'opinione rohe per IDagioni di erquitàe
anohe ;per Iragioni mOlrali e d'insegnamento,

quesito emelO!damooito a:nleI1itle[1ebbedi eSlsm'e
lacoollto daLla Coa:nmlilslsioll1ee a:pp[1ov1a:to.

P RES I D E N T E . Comunque lei non
insiste.

Mento rulllora lai vOlti 1'lalI1tkolllO2. Chi il'ap-
p['IOVlaè pregato di ,a:lzans,i.

È approvato.
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Si dia 1ettlUiraddl'artiÌJcollo 3.

B,o N A F I N I, Segmtario:

Art.3.

L'articolo 7 della legge 20 febbraio 1958,
n. 75, è sostituito dal seguente:

« Le aut.orità di pubblica sicurezza, le au~
torità sanitane e qualsiasi altra autorità am~
ministrativa non possono procedere ad al~
cuna forma diretta od indiretta di registra~
zione, neanche mediante rilascio di tessere
sanitarie, di persone che esercitano o siano
sospettate di esercItare la prostituzi.one, nè
obbligarle a presentarsi periodicamente ai
l.oro uffici.

È fatto obbligo alle persone che esercita~
no la prostituzione di sottoporsi qumdIcinal~
mente a controllo sanitario presso un medi~
co di propria fiducIa che dovrà rilasciare
apposito certificato sanitario.

n medico è tenuto al segreto professiona~
le, fatte salve le facoltà spettanti all'autorità
giudiziaria previste dal aodice di procedura
penale.

Qualora il medico constati un caso di ma~
lattia venerea deve darne Immediatamente
notizia al medico provinciale ai sensi del~
l'articolo 5 della legge 25 luglio 1956, n. 837.

n medico provinciale provvede ai sensi
delle vigenti leggi.

La persona dedita alla prostituzione che
ometta il periodico controllo sanitario è
punita con l'arresto fino a sei mesi e con
l'ammenda fino a lire 200.000.

Qualora la persona dedita aNa prostitu~
zione abbia omesso il controllo e risulti af~
fetta da malattia venerea è punita con la
reclusione ,fino a tre anni.

n certificato sanitario deve essere esibito
ad ogni richiesta degli ufficiali e degli agenti
di pubblica sicurezza ».

P RES I D E N T E. I Isenatori MalI']s,
ReIldina, P,elflna, Fabiani, ,Pas:sOlIli, MOlrv,iidi,
POIlano, V'elrganli, Tomasls,ini re Tibaldi hanno
presentato run emendalmelIlto tlelndenlte a :SOip~
pll1imelie qruesto laI1trÌiCo1o.

III ,senatore Maris ha faiOolhà ,diiJMlUistiI'alre
tale emendamentO'.

M A R IS. Onolrevole P1resr1dellllt,e,onolfe-
Violi cOI~1eghi, l'argomento è Istato aInpiamen~
te trattato durante la discussione generale,
per cui non ritengo che si debba ritornare a

I sciorinare gli argomenti per i quali non è
consigliabile e non è accettabile che si im~
ponga la visita medica obbligatoria per le
prostitute. Abbiamo già detto, ed è il caso di
ripeterlo, che la questione sanitaria ha già
trovato, a suo tempo, una giusta collocazione
neilla legge del 1956, la quale aIf£ìr;onta com~
pilUi1Jamellllteil pmOlb1ema e :10 Irlsol1ve, 11JoLi.~i~
ten:ilamo, d:nmallÌ!era adeguata. P:OISS,lamoIsem~
mai ,lamen1Jare \Che qruelllla l,egge non s,ila Ista~
Ita oompilUltamente apipil:icata. NOIn ISlipuò \rille~
vane l'dmslUl£fioienza Idi runa legge \Che non 'si è
espJJi,oata, OOlSÌ,COlme aVll1ebbe pomto rse :le
autorità preposte avessero avuto cura di do~
tare i dilspeDlslari oeiltici re li medÌ!ç,i p\r.ovÌ!nciali
dei imezzi nleces:slairie di sO[lleoitamrue :l'iOrpema.

Se ,illpillobleana ,sranliltalli.oha rUin'SIUO~iHeviO
OIggetlt,ivlO,ha Itlrovato lCompiluta oollllooazione
nella legge sanitaria, alla quale si deve fare
Il.iJferimento. Vi è benrsÌ !Un emendamento da
parte rdelUa COllllmilssLone, VOl}t,o a 1JnanqruiÌ:l~

llizzalre CiOI10lroohe hanno 'qrUlaLcheprelrplessi,tà
sulla legge, e sono molti. Ma SiOnoproprio gli
emendamenti deLla COImmilsiS1ione e dei IS<et~
tori della maggioranza che indicano che vi è
in I1JUlttoÌll Senato UIll ['Irofondo d.iJSISlelllISIOIslUillla

mOllima ld!ell'avtl1colo 3.

Ta1e ,emeIldamelIlito, 1Ju1J1Ja'v.iJa,lIlion dà '1Jl1an-
quil.lilrità. Si Vìorll1ebbe con ess.o :ÌllllpOlnre Ja
visita medica soltanto alle prostitute, che rei~
rteratamellllte cadono !S.otto Ja ISalllizione penale
pelf aVielfe .Ìin manli,era mOlles1Ja IO ISICandaJ10sa

,adesoato o tentato di ,ades-care ,i ;1'0["0dienti,
o ,ai ptl101sltiltru1Ji,poichè per 'ragioni di fo['ma~
le gÌiUlS't1izlÌia'Stono aocomru:nalti, nella 'VIicenda,

1'IUill.oe J'a!ÌtlIo 'Slesso. Non vi \rendete conto,
oniOlrevolli collILegh:i,che in qruestiOmodro nlOi

non faoCÌialillo allr1Tm che ,esprHoita:mente IsoJlle~
dtare lIe fOirze di polizia affìinlchè pre.orrdinino,

plIeoostitluilsrcano lLillaiOatergonia di rreoidive in
;tema di ClolIli1J:t1avveMionea:lle norme di OUli
alI 'lalrt,icolLo1 .o even1tualmente lallI'alrtkollo 2?
Noi readil3Jillo, seoOlndiO ruin provelrbrio antico
e va/Lido, darUa 'P'adelila nellila bmce, in qruanIDo
non f!aociaillo lal1Jro, per Irender,e ,appiHiaabide

d'lal11:1colo3, che pome ogget1JÌiv3Jilltente ,lla po~
iliiz'ianleUla oondizliolDe di dovell1e ,fermare qlUe.
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,ste Is,ventlUlraJteripetutlamente, alI fine di 'inmi~
illinarle e denunciarle al magistrato; e di
il:ìroDite,aMa verballizzazione ,dieilISOllito agente
di polizia giudiziaria non vi sarà magistrato
che Je assolverà. Anfll'vema:nno due qtuesturini,
i qUalli affermemanno: « Noi l'abbiamo vilslta
Iripetlutamente, eooetera », IseoonrdJouna Icon~

suetudine rche è Inota a cOlLoro che Irnequen~
tarlO le aule giudiziarie; e sarà la condanna!
La pOlliziia, pertanto, amerà rIa caltegolria de:lile
recidive che, così Ischedate, fOlrmenalnno ille
Ischierre di corloro che iCÌoVlranno IsottopO/rsi
robbligaltolniamenrte alla visriJta Imerdka.

OOII1JolrUldendo,per \l1agiOlnidi oppolrtlUlni1tà,
esistendo già una legge sanitralrira, e prerr 'ra~
gioaJJi Idi giustizia e ,dI Irilspetto delle i]JIrece~
denti decisioni prese dal Parlamento quan-
do votò la legge Merlin, noi riteniamo che
l'articolo 3 debba essere soppresso.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
s:i!Oln~ead espriimere il suo alV"vi:soslull'em,en-
dameDJto in esame.

M O N N I , relatore. n parere dellla COIill~
Imi,slslione è eVlideI1Jtemente loontrarrio. III co:lrle~
ga Mlalri,s e ,Irarsua parte non Itengonoconto
neanohe di tutrto queriEo cbe in qlUJes1t'ui!tlimo
periodo è Istalto di'srcus'So e iSorilttiO'Surlla 'Stam~
pa nazionale di tutti i settori politici, com-
pil1esi guelUi Ia'i quallli arppalrltiiene rl'onorevolle
,Madls. NelIlo IstampatiO che anch',egli può ave-
re IS011<OgLi occhi illnost:w IDOIIlegaISramek Lo~
IdQviJCiha 'DI'Ia 11'altJ10rripolntato il palrene dell
giornalista di ({ Paese Sera », Faustino Duran~
te, il quale, riferendosi alle parole del profes~

SOl' Ducrey al 9° Congresso degli ispettori
dermosifilopatici, sottolineava la necessità
che la polizia obblighi le prostitute a sotto~
stare a norme preventive e non solo le pro~
stitute già note, perchè le fonti di contagio
non sono :iJnprevalenza fra loro. Quindi tut-
to il contrario di quanto si vuole ora soste-
nere. VQrrei anche pregare il collega Maris
di leggere quanto ha scritto ieri un altro gior-
nale che non può essel'e sospettato di mo~
ralismo o di puritanesimo, l'ultimo numero
dell' «Espresso », in un articolo che ri~
gual1da questa legge. Non abbiamo ragione
di pensare che altri nostri colleghi la pen~
sino come l'onorevole Maris. Chiedo pertan~
to che l'emendamento sia respinto.
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P RES I D E N T E . Invit<o 1'0Inoll1evoile
SrottQsegir1e1talI1iodi Stato per ll'iiDJ1elrlliOad
espriJmelre l'avvÌ<so ,del Governo.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo è dello stesso parere
dellI'onorevole Ir'e'latorre.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I iD E N T E . Comuni,ciO <che i 'se~

natori Maris, Boccassi, Adamoli, Moretti,
KiUJnrtze, BrambiHa, Perna, MOIr'Virdi, Vidallii,

Schriavetti, TDebbi, Guanti, POllalno, rD'Angelo~

sante, Vergaui, Granalta, Lev,i, Conte, Ba'r:on~
tini, Petrone, Passoni, Fabiani, Salati e Pa~

lermo hannO' richiesto che la votazione sul~
l'emendamento 'sopplreslSiivo presentaitlo dai

IsenatolrÌ MalriJs, i&elndinra ,ed a!Ltri, nom lalClcetta~

ItOnè dalila CommiSlsione nè dal Governo, sia
fartta la sCIl1utlilnioIsegreto.

Indìco pertanto la votazione ascrlUitiJnilo
segr,eto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatori contrari deporranno palla
nera nell'urna bianca e palla bianca nell'ur~
na nera.

D:iJchialro lapre/J:'1alla votazÌJo!l1e la ,scrutinio

segreto.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Avverto che dagli elenchi dei partecipanti
aMa vortazione <comp:iJlat,i,da:i IsenatO/ri Seg]1e~
talr,i TlilslUil,taohe akulni dei propolnelnti Ila
domanda pelI' Ila votazione a Isorrultimlio :se~
greto sull'emendamento presentato dai se~

nato l'i Maris, Rendina ed altri non sono
presenti in Aula. Essendo pertanto il nu~
mero Ideifinmatalli presenti linfelr:iQne a quel~

110'stabilliito dal Regollamento, a mOlrm,a d€il~
ì'articolo 76 del Regolamento stesso la do~
lllJianda dii 'Votazilone a ISiorlUlt,iniosegr,erto 'si
intende iritirrrata e nO/n Isi procedelrà ,al COIill-

PUltO',dei voti. Lla discu'Sls,iOrneproseguilrà nd~
la seduta pomeridiana. (Vivaci proteste
dall' estrema sinistra. Repliche dal centro).
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M A R I iS . Domando di pamLrure.

P R 'E 'S I D E N T tE. Ne ha facoltà.

M A R IS. Gmazie,lsli'gI101rPll1es.idelI11:e.Ona~
revailii caUeghi, ~o penso che nan ,sia il casa
di ecdtare ,gl,ianimi per (]Iuei1lacheviOi potlIle~
te anche definire eventualmente una mana~
vra d'Aula, manavre alle quali, peraltro, vai
non siete estranei mai. Quindi perchè tra~
sformare questa manavra in una rissa? Nan
creda che sia il casa. E allara rubbiate la car~
tesia di ascoltare. (Interruzioni dal centro).

Nan è passibile che venga stabilito nep~
pure in via di campramessa un preceden~
te di questa genere. Una valta che il Pre~
sidente mette in vataziane un emendamen~
to e accetta la votaziane a scrutinia segre~
to si deve presumere che abbia preventi~
vamente canlDl1ol,1at'0IOhe ,in An1Jlaerano rplf,e~
IselDit:ii pir'0rplOnmlti. Ed ema'VIrumorpimstel1JtiÌil1
effet!tJi e in COI11JCIJ:1eto.Ma l\.1lla VlOIltavartia:t'0 non

si può ammettere che si ritarni indietra per
'Slrulltae .dir;e: ia ora, dopa Ila votazione, affer~
ma che pI1ima iI1Janer:a[)Ja presenti i plJ:1arpo~
nenti. Se nai accettassima un principia di
questa genere nan sala cammetteremma una

gJI'ave V1ilOilazianedel Regolamenta, .che dev,e
eSisere ,l1iJspettlruta,ma ,slOendelremmo lad IUil1lli~
velllo llIan ICI'ocettrubiJ1edi diJrezion,e deill'A1slsem~
Mea.

La ¥altazione c'è 'Sitata e ti,![}JUmeJ:1OlegaJe
manca e lei, signar Presidente, ha il davere
dei. far ['islUiltalre queSito. Oggi rpomer,iggi.1O oi
rmrnremo e aVll1emO ovviiaiIllelll:te il diilrilDto

di lt'i,prap'0lJ:1J:1eJa nOSltra ,eLamanda ,eLiemeltlida~

. mento sroppres:s.iva con votaziane a Is,clrrutitni'0
segreta, se vi saranna 20 senatari dispasti a
lf1chieder11a.

P RES I D E N T E . Smlrutolre MaTis, ILe
Legga 1'artk'0l1a 76 del Rega'lamento 1001 Se~
nata: {{ Se i proponenti della damanda per la
,sm1UltiJnia segJ:1et1a a per 11'a,ppelIo naminalle
!Don sona pr1eseIllti lI1eilll'Arullaa ,se il !O.lumelI1a
dei p'J:1eIsentiè i[)J£el1i'0rela quellllO ,stab:illitlOdal
'seconda oomma ,di detto ruI1t,klO~a,,Ladaman~
da ISli:IDltrel]]J(:IieIri:tilra tla ».

Analogamel1Jte e con maggiOlre ohialrezza IcLi~
;spone Il'atrtioolo 95 del Regoilamentla deMa
Camera dei deputati, che casì recita: «,se un
derpu11rutlache abbia sOI1JtosiOr,ittolU!O.adoman-
da di valtaziane pelr diVliSiiol11Jenellll'Àiul:a, per
arp;peil:1anamti!nale iO a IsoDUltiniJo:segne"ba IIJ!Oill
,si t,rovi pr:esente qruandlO ISi1rprooede iaU,a VIO~
taziane, si intende ritirata la sua firma ». (In~
,telrruzioni dei senatori Maris e Perna). Co~
illIUlnque la damanda di Vlo1Jazione la Isol1Utinia
seg~eto ISlulH'emendamelillta soppreSisiVia ,dell~
Il'artioola 3 potrà e'SrS,eJ:1ecr.ipl1OpOistaalla \l'i-
iplreSla pameridiana ,delltla disIClUslsi:ane.

n Senato tOl1llelrà a IdlUil1l~I1Sii,in Iseduta plUb-
,blica aggi, alle are 17, eon la stessa ordine
del giarna.

La Isedruta è ta~ta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


